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Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del 
tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 
ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose 
loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli 
parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero 
alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, 
credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno 
che alcuno desse testimonianza sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che c'è nell'uomo. 
 
Gli ultimi tre vangeli della Quaresima quest’anno non sono tratti da Marco ma da Giovanni e ripercorrono 
idealmente il tema della salvezza che il Signore ha portato su questa terra. Questa domenica la salvezza è 
simboleggiata dalla liberazione dalla schiavitù, da ogni forma di schiavitù. La situazione nel tempio è degenerata 
e il servizio di offrire animali per i sacrifici è diventato un mercato. Nel Vangelo di Giovanni c’è anche il tema 
simbolico della distruzione-ricostruzione del tempio, messa in parallelo con la distruzione-ricostruzione del corpo 
di Gesù: una indicazione che la liberazione dalla schiavitù è costata la morte in croce del Figlio. 

 

MEDITATIO 
-  Dove trovi segni che la religione è diventata un mercato? 
- Come ti sembra il Cristo “fustigatore” dei mercanti e appassionato nella difesa del vero senso del Tempio? 
- Come consideri una persona “zelante”? In che senso è una qualità e in che senso è un difetto? 
- Prova a riflettere su quella frase buttata lì: “Egli infatti conosceva quel che c’è nell’uomo” 

 

CONTEMPLATIO 
Con Gesù il santuario di Dio, cioè dove Dio manifesta la sua gloria, dove Dio manifesta la sua potenza, il 
suo amore, non sarà più un luogo costruito dall’uomo, ma l’uomo stesso. Non c’è altro santuario che 
Gesù e la comunità che con lui si mette in cammino verso gli uomini. Qual è la differenza? Nell’antico 
tempio, nell’antico santuario non tutti potevano accedere, bisognava essere puri e non tutti erano in 
queste condizioni di purità. Con Gesù, vero e unico santuario di Dio, è Gesù stesso che va incontro agli 
uomini, va incontro a coloro che la religione ha escluso da Dio. E quindi c’è un dialogo equivoco tra 
Gesù che parla di se stesso e i capi che invece pensano che stia parlando delle costruzioni. La 
conclusione è che molti, vedendo questi segni, equivocando come hanno fatto i discepoli, gli danno 
adesione. Ma l’evangelista conclude in una maniera un po’ amara: dice che Gesù non si fidava di loro 
perché conosceva tutti. “Egli infatti conosceva ciò che c’è nell’uomo”. Cosa vuol dire Gesù? Cosa vuol 
dire l’evangelista? L’evangelista invita a non proiettare in Gesù le proprie aspettative, perché Gesù non è 



venuto a realizzare la volontà degli uomini, loro aspettavano il messia riformatore, il messia che veniva 
a purificare le istituzioni religiose, ma Gesù aiuta a realizzare la volontà del Padre. E la volontà del 
Padre, come poi proseguirà il Vangelo, è ben diversa dalle mire, dalle ambizioni dei discepoli e del 
popolo di Gesù.  

p. alberto Maggi 

ORATIO 
Rinnoviamo i propositi di inizio quaresima 

Signore Gesù, inizia il tempo di Quaresima. 
Un periodo per stare con te in modo speciale, 

 per pregare, per digiunare, 
 seguendoti così nel tuo cammino verso Gerusalemme, 
 verso il Golgota e verso la vittoria finale sulla morte.  

Sono ancora così diviso! Voglio veramente seguirti, 
 ma nel contempo voglio anche seguire i miei desideri  
e prestare orecchio alle voci che parlano di prestigio,  

di successo, di rispetto umano, di piacere, di potere e d’influenza.  
Aiutami a diventare sordo a queste voci e più attento alla tua voce, 

 che mi chiama a scegliere la via stretta verso la vita. 

 So che la Quaresima sarà un periodo difficile per me.  
La scelta della tua via dev’essere fatta in ogni momento della mia vita.  

Devo scegliere pensieri che siano i tuoi pensieri,  

parole che siano le tue parole, azioni che siano le tue azioni. 
Non vi sono tempi o luoghi senza scelte.  

E io so quanto profondamente resisto a scegliere te.  

Ti prego, Signore: sii con me in ogni momento e in ogni luogo.  
Dammi la forza e il coraggio di vivere questo periodo con fedeltà,  

affinché, quando verrà la Pasqua, io possa gustare con gioia la vita nuova  

che tu hai preparato per me. Amen. 

ACTIO  
- Questa settimana prova a pensare come vivere una delle azioni della quaresima: 
l’elemosina 
- Si avvicina la festa di san Domenico Savio: pensa a come e a quanto vuoi 
coinvolgerti 

 

APPENDICE: la Quaresima (3) 
TRATTI STORICI 1 

Allo sviluppo della Quaresima contribuirono le esigenze del catecumenato, con la preparazione immediata 

al Battesimo, a celebrarsi nella solenne Vigilia Pasquale: per i catecumeni la Quaresima era un'opportunità di 

speciale catechesi oltre che di preghiera e rinnovamento spirituale. La quaresima era legata anche alla 

disciplina penitenziale, con la riconciliazione dei peccatori che avveniva nella mattina del Giovedì Santo: per 

i penitenti la quaresima era un periodo di lotta contro il male che doveva precedere 

l'assoluzione sacramentale. Le tappe della progressiva evoluzione della Quaresima possono essere delineate 

come segue[3]. 

Il digiuno infrapasquale del Venerdì e del Sabato Santo 

La Didaché prescrive un digiuno prima del Battesimo, da effettuarsi da parte del battezzando, del ministro e 

da "altri che sono in grado di farlo". Si auspica cioè che i membri della comunità digiunino con coloro che 

stanno per essere battezzati. Specifica inoltre che il digiuno del battezzando duri "uno o due giorni". 

La Tradizione Apostolica (217) di Ippolito di Roma chiede anch'essa il digiuno "il Venerdì" per coloro che si 

preparano a ricevere il Battesimo[4].Verosimilmente si tratta, in entrambi i casi, del Battesimo amministrato 

nella Veglia Pasquale, ma non è possibile affermarlo con certezza. 

La Didaché parla anche di un digiuno praticato tutti i mercoledì ("quarto giorno") e i giovedì ("giorno della 

preparazione") dell'anno. Il significato di questi digiuni non è ascetico, ma di illuminazione. 
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